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CRAH CIAMIEBiAJlO DELL'ALTEZZA SUA 

Jet/io ch'ogni uomo ha di ren- 
dersi utile alla Società in. meno a 
cui vive, ho procurato dal canto mio 
di soddisfare alla meglio, ricavando 
dalle studiate teorie, e dalle pratiche 
osservazioni, quanto per ine si poteva 
a benefizio, e preservamento della fa- 
coltà visiva. L'importanza somma del- 
l'organo prezioso che ad essa serve, è 
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ciò chèmi ha mosso unicamente a pub- 
blicare i resultati delle mie esperien- 
ze : riè già desio ■veruno mi sedusse di 
mercare nano, ed incerto applauso. 

Ora àil'E. f^. come coìta, e saggia 
estimatrice delle cose, e che si è de- 
gnata sovente d'incoraggiare i miei 
lavori,mi rivolgo con fiducia, invocan- 
done la protezione per l'opuscolo con- 
tenente i principj, cui i lavori stessi 
ne furono un'immediata applicazione- 

J Voi pertanto , veneratiss imo 
Signore, consacro questo tenue tri- 
buto della reverenza profonda, ed os- 
sequioso rispetto che vi protesto, eper 
cui ho l'onore di segnarmi 

Dell'E. V, 

Firenw i5 Ottobre iS3i. 



Vmil. Obbl. Servitore 

PlBTRO LUIUUSI OTTICO. 
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Spinto da particolar trasporto sino 
dai più verdi anni verso lo studio del- 
l'ottica, mi vi dedicai con assiduità, a ciò 
animato dall'esempio de'maggiori mici, 
specialmente dell'avo Cammillo, che 
questa scienza coltivarono con successo 
da più di un secolo, e la tramandarono 
a me, quale ereditario retaggio di Fa- 
miglia. Per viameglio approfondirne le 
teorie, e condurla in pratica, a vantag- 
gio dell'umanità al grado più elevalo 
di perfezione, mi elessi a soggiorno per 
esercizio, ed avanzamento nell'arte, la 
Lelia città dì Firenze. 
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In questo beato suolo tulio nu sem- 
brava arridere al mio proponimento. 
Le scienze, e le arti ivi rinate a liei» 
ventura fioriscono splendidamente; i 
genj sublimi clic in tutte le età vi sur- 
Bero ad illuminare il mondo in ogni ge- 
nere di sapere, apprestano nobile ecci- 
tamento, se non ad emularli nella gloria, 
ad approssimarsi almeno ad essi coll'i- 
mitazione delle insigni opere loro. Die 
questa lerra privilegiala i natali al gran 
Galileo, il di cui nome sacro al l'immor- 
talità; basta solo ad illustrare la patria, 
ed a tenerne viva la fama nel mondo. 
Questo sommo padre, ed esimio mae- 
stro nell'ottica scienza, udito appena in 
Venezia essere stato da un olandese tro- 
vato un lui congegno, per cui gli oggetti 
lontani,pcrfettamerrte rappresenta vansi 
come stati fossero molto vicini; spose 
a meditarvi sopra, e riconobbe tosto la 
causa del fenomeno nella combinazione 
del cristallo convesso col concavo. Il 
giorno seguente alla vaga notizia ava- 
tane forma il cannocchiale già perfetto 
in sè slesso in ordine alln scienza ; e sei 
giorni dopo sul cadere del luglio 1G09 
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io presentò compiuto al Veneto Doge 
in pieno collegio. (") 

Aitino ignora come egli ne perfezio- 
nasse in seguito ]'invenzione,ecomear- 
malo di questo strumento, giungesse a 
spaziare per le immense vie degli astri 
sino allora sconosciute all'ingegno uma- 
no, acquistandosi così la gloria dellepìii 
utili scoperte. 

Con indefessa applicazione ponendo- 
mi avanti gli occhi, emeditando sull'o- 
pere di sì gran maestro, mi è riescilo di 
lare qualche progresso nell'ottica facol- 
tà ; con la soddisfazione di aver potuto 
ben meritare in qualche modo della sa- 



:"; Quoto primo tentativo in cartone del can- 
nocchiale ai conserva nell'I., e B. Museo di Fi- 
renze, come vi ai conservano meritamente, quasi 
direi con una specie di culto, tutti gli oggetti, che a 
boi sono pervenuti di ti grand'uomo. Merita fra que- 
lli special mcnibne il primo orologio a pendolo che 
egli immaginò nel vedere le oscillazioni isocrone di 
una lampada del Duomo di Pisa, e che egli fece co. 
istruire a Filippo Freliei di Augusta ori'logiajo di 
quel tempi alla Cortodi Toscana. Esso appartiene 
attualmente ad un dotto ammiratore di tati cose, al 
chiarissimo Sig. Ferdinando Foggi professore di ma- 
tematica nell'I., e R. UniYersiti di Km. 
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luto degli uomini, perciò ohe all'organo 
prezioso della visla apparUensi. I)olce 
lusinga nutro or viepiù di corri sponde re 
maggiormente al divisato importantis- 
simo scopo, per la favorevole accoglien- 
za, con cui iN Azionali, c gli Stranieri si 
compiacciono di onorare il mio stabili- 
mento. Dietro si fausti auspic) «mesto 
non lascia di progredire di giorno iti 
giorno all'ombra fortunata dell'alto 

F DSSeute favore di cui ini ha onorato 
Altezza Imperiale, e Heale dell'ama- 
tissimo, e benefico Sovrano. (") 

Coll'esposizione delie predette cose 
ho soltanto divisato di aprirmi In via, 
onde senza ostentazione, nè ardimentosa 
pretesa, offrire al Pubblico alcune con- 
siderazioni intorno ai vantaggi dell'ot- 
tica, e sul modo più convenevole di trar- 
ne profitto per la pi atita. Chiunque della 
qualità visiva sia dotato, trovasi a por- 
tata di apprezzarne la somma utilità, e 



(*) S.A.I., e R. LEOPOLDO II. con teucra!» tc- 
•critlo dei 33 maggio del i33() accordò al Cav. Pie- 
tro Lanari ai ottico Fe.urete un locale nel Liceo in 
PinLi, per la formaiiune dei Cristalli olliii ddl» 
maggior perfezione, ed utilità. 
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di calcolale l'importanza di conservare 
uno dei doni più preziosi, che la natura 
abbia sapulo comparti rei. Ben lungi per- 
ctò'dni tesseri: un elogio della scienza, 
unicamente mi son proposto ili far co-' 
noscere quanto per ottenerne l'intento, 
necessaria sia un'accurata, e ragionata 
rova, come altresì il mezzo per avere 
uone lenti, ed adattati cristalli, onde 
agevolare nell'occhio e mantenervi ef- 
ficace l'azione della luce ; non meno che 
a prevenire i danni talora irreparabili' 
che possono derivare dall'uso dei cri- 
stalli dilettosi o mal combinati. Sono 
per l'ordinario di questa specie quelli 
detti alla mercantile, grossolanamente 
preparati, e fuori di ogni teoria dell'ar- 
te. Giova pur qui avvertire, clic secondo 
le teorie medesime dall'esperienza con- 
fermate debbansi escludere Ì cristalli di 
color verde, e adottare il bleu come 
il più conveniente alla conservazione 
della vista. Di questo ritrovato ne diedi 
già cenno fino dal 1817 colla stampa in 
Livorno. 

In questa interessante materia cer- 
tamente converrebbe discendere a più 
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minute particolarità, volendo spiegare 
tutlociò che serve a distinguere un eri- 
stallo ben lavorato, ep vr quanto è possi- 
bile perfetto, da un altro Lonnniuima, 
oltreché eccederebbe' ciò i limiti die mi 
sono proposto, e tornerebbe difficile il 
presentare tali spiegazioni in modo con- 
veniente alia pratica cognizione, sarà 
miglior consiglio, avendo bisogno di 
lenti, il dirigersi sempre ad un ottico 
speri mentalo. Mi ristringerò dunque a 
delle generali avvertenzeallea mostra- 
re la difficoltà di conoscere, odi Ottenere 
in questo genere dei buoni cristalli. 
Affinchè poi si arrechi, per quanto mi e 
dato, il più esleso schiarimento in que- 
sto ramo di salutare economia, riporte- 
rò, in pregio d'opera, le osservazioni 
di alcuno dei più accreditali maestri. 

Stabilisce M. 1 ' Tbomin nel suo trat- 
tato d'ottica che « i.° Gli occhiali sono 

* imperfetti e nocivi, quando hanno &9r 
» sortimento irregolare, vale a dire, 
» quando uno dei cristalli ha un fuoco, 

* e l'altro ne Ita uno diverso, a.* Quando. 
■ la materia componente il cristallo 

coaliene iìli di vetro, vessjclit Ite, e 
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» altre imperfezioni tli siinil generi: 
» questa sorte di occhiali è [«ericolosK- 
■ sima alla vista. 3." Vi sarà imperfé- 
s ziom.' allorché un cristallo non sia de- 
» terminato ad una sola curvatura, ma 
» ne contenuti delle differenti, » 

Riflette perciò l'istesso M. r Tliomiti 
«he la principale attenzione dell'artista 
dev'essere di osservare Beltà manifat- 
tura dei cristalli l' Unità, e la regolarità 
della loro incurvatura. 

È certo che le lenii ordinarie di cat- 
tive, e diverse curvature non rappre- 
sentano gli oggetti direttamente, e col 
loro naturai colore, ma gli fanno com- 
parir curvi, ed in varie forme, e circon- 
dati da un iride, per cui si produce ne- 
gli occhi una specie di contrazione che 
sforza i muscoli obliqui ad allungarsi, on- 
de vedere gii oggetti più distintamente. 

La disparità ilei fuochi delle lenii ca- 



levauti. Un cristallo comune avrà qual- 
che volta al centro dodici pollici di flirt* 
co, e dieci alla circonferenza, ed In aa 
pajo d'occhiali s'accompagnerà talvolti 
con un altro cristallo, alla cui cireoiiie- 
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renza sarà il fuoco di quattordici pollici, 
ed al centro di dicci. Vede ognuno da 
ciò faci] issi ma mente il danno, die gli 
occhi deboli, ma d'una egual portala 
risentiranno da occhiali si mal costrui- 
ti, che obbligano la pupilla a cangiar 
di diametro ad ogni momento. 

I cristalli dilettosi producono talora 
alla visione, come delle scintille. Acca- 
dono queste quando i raggi della lucevi 
si ripercuotono ir regolar mente. Fanno 
essi contrarre l'abitudine di ricevere la 
luce non altrimenti, che in un modo 
obliquo, e tortuoso; abitudine che con- 
tratta una volta non può più esser cor- 
retta da cristalli più regolari, in specie 
quando è inveterala ; poiché i muscoli 
han perduto la loro agilità, e direzione 
naturale. Quando l'occhio è rimasto di- 
sordinato da tali cattivi cristalli, con- 
fesso che è molto difficile, ed è forse 
inutile ogni premura per riportarlo al- 
lo stato di attività ; oltreché per quan- 
to i cristalli irregolari sieno comuni, 
non per questo si somigliano fra lo- 
ro, o son conformi nelle loro irrego- 
larità. . .„-... . 
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Un nitro i neon veni eri te degli occhiali 
comuni, ed in esulti si è quello dì cagio- 
nar col tempo delle macchie, ossia delle 
callosità n 1 hi cornea, ed all'umor cri- 
stallino. Quando si guarda in ulto sem- 
bra allora di veder volgersi in aria dei 
pìccoli coppi; si lenta con la mano di 
tacciarli, come se l'ossero inselli impor- 
tuni, ma vano è il tentativo, perché i 
supposti corpi altro non sono che le par- 
ticelle della cornea, e dell'umor cristal- 
lino disseccale, ed indurite dalla troppo 
grande irregolare abbondanza di luce, 
a cui i cattivi occhiali aprirono il ]ws- 
sa^gio nell'occhio. 

lalì callosità impediscono ad una 
parie dei raggi di giugnerc alla relina, 
nei tempo che gli altri v'imprimono 
l'immagine degli oggetti; questi allori* 
compariscono seminati di punti oscuri ; 
e le oscillazioni dell'asse ottico fanno a 
un tempo attribuire a questi creduli 
corpi leggeri, diversi movimenti. 

Le molle osservazioni fatte mi hanno 
couviifto clic il difetto più frequente 
delle lenti comuni consiste nella irre- 
golarità delle loro superitele. Non re- 
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puto quinti! inopportuno d'indicare il 
mezzo con cui pjssonu facilmente di- 
stinguersi, ancorché sieno da una parte 
soltanto lavorate. È nolo die ogni cri- 
stallo convesso, e beo figurato descrive 
ili contro al sole sopra una superficie 
opposta, c Daniella al mi-desi ino, tin 
circolo luminoso intorno al punto del 
suo fuoco. Messo alla prova ua cristallo 
mal figurato, il circolo predetto non 
sarà né perfettamente rotondo, nè si 
piccolo, nè tanto vivace, come sarà 
quello resultante da un buon cristallo 
lavorato secondo le regole ottiche. Que- 
sta facile esperienza ci fa nel tempo 
stesso comprendere come le irregola- 
rità clic si trovano nei cristalli comu- 
ni, obbligano la pupilla a dilatarsi, o ri- 
stringersi soverchiamente, o fuori delle 
norme regolari delln natura. 

Gli occhiali di commercio costano 
poco, ma espongono la cista a grn-vtt 
pericolo, come pur troppo risulta dal- 
l'esperienza^ da quanto ho brevemente 
accennato dietro le più accurate ricerche, 
per fratto delle quali oso ripromettermi 
U cornuti gradimento, e benevolenza. 
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Dal fin qui detto risulta, die due buo- 
ni cristalli, clic non abbiano vizj in- 
terni lavorati sulle regole esatte della 
scienza, e proporzionali al bisogno ili 
quella lai vista, conserteranno, c man- 
terranno la medesima in qui'l grado, in 
cui era quando si sotmpose all'uso delle 
lenti per la prima volta somministrale 
da un abile, e prudente ai tefiee, e finché 
una malattia non disturbi l'economia 
dell'occhio. Molli esempj posso addurre 
per prova nelle persone che mi hanno 
lavorilo, e che da venl'anni a questa 
parte adoprano i medesimi cristalli. 
Ebbi 1' onore di servire in Pesaro 
nell'anno 1 3 ■ 4 ^ felice memoria di 
PIO V II, il quale coi medesimi cristalli 
che presentai alla Santità Sua Ih pri- 
ma volta, potè liberamente continuare 
senza risentir bisogno di altri, sino alla 
line della gloriosa sua carriera mortale ; 
avvenuta con universale compianto , 
nell'Agosto del i823, in età d'anni ot- 
tantuno. 
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ai rilievi superiormente esposi!, sa- 
rà agevole il ritrarre della nozioni, se 
non complete, atte almeno a indicare i 
più convenienti e facili mezzi, onde col- 
le teorie dell'arte, sovvenire ai bisogni 
della vista. Tuttavolta a preservazione 
di quest'organo prezioso, in pratica non 
riesci ranno inopportuni nèsovcrclij i se- 
guenti 

I. Giova alla conservazione della vis- 
la, il lavarsi gli occhi in qualunque sta- 
gione dell'anno con acqua naturale, e 
meglio se di l'onte, aggiungendovi poca 
quantità di vino senza diletti. 

H. 'Raccomando ancora di non rima- 
nere allo scoperto nel momento in cui 
tramonta il Sole, in qualunque tempo 
Ma dell'anno, in specie trovandosi vici- 
no a delle piante, sotto gli alberi o pres- 
so a laghi, fiumi, ec. L'umidità che si 
manifesta in quel tempo, e in tali cir- 
costanze fa si, che il nostro lisico se ne 
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risente notabilmente in ordine alla tra- 
spirazione; ed in particolare gli occhi 
vanno soggetti con facilità a dei disor- 
dini, come flussioni, eo- 
li!. Si avverta di non strofinarsi 
mai gli ocelli quando per caso vi sia in- 
trodotto qualche corpo estraneo ; serve 
solo il bagnarsi con acqua fresca ; e pie- 
gare la testa in modo che l'angolo in- 
terno dell'occhio resti al basso. 

IV. Degradazione non piccola arre- 
ca alla vista, l'uso che dal gentil Sesso 
suol farsi, di veli e cuffie ricamate, e 
perciò con dei punti oscuri nelle mede- 
sime. Imperocché la luce nella sua oscil- 
lazione viene ad interrompere del con- 
tinuo l'immagine dell'oggetto, stancan- 
do così notabilmente gli occhi di qua- 
lunque età. Tali veli sarebbero più con- 
facenti alla vista, quando fossero neri, e 
senza alcun lavoro. .jìi ' -mjti nittttf 

V. Conviene in oltre guardarsi dal 
rendere la camera da letto troppo oscu- 
ra, acciò gli occhi, preoccupati da una 
luce moderata, nel destarsi, non venga- 
no ad un tratto offesi dallo splendore 
del pieno giorno. .. .; „..j,,ì. . 
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VI. Astenersi dall'usare un sol cri- 
stallo: perciocché si contrae non lieve 
(lamio venendo in poco tempo a cam- 
biar di forza, un occhio dall'altro. 

VII. Per regola generale i buoni 
occhiali, lungi dall' alterare gli og- 
getti, servir non debbono, che a mo- 
strargli chiari, e nello stato naturale, 
e semplice in cui sono: di modo che 
tìeesà poter leggere cogli occhi armati di 
lente, alla distanza medesima nella qua- 
le farebbesi, avendo la vista fina e vi- 
gorosa. Il cristallo dee soltanto suppli- 
re alla mancanza del grado che con- 
viene a quella tal vista, e niente più. 

Vili. Le persone di vista miope, 
non dovranno osservare gli oggetti da 
vicino coi cristalli che li rendono sodi- 
sfatti nel veder bene da lontano; al 
contrario quelli di vista presbite (con 
più rigore ) dovranno astenersi dall' os- 
servare gli oggetti da lontano, coi cri- 
stalli che soddisfino alla loro vista da 
vicino: molti di questi cadono in tal er- 
rore. Raccomando caldamente lal'av- 
vertenza, che altrimenti si troveranno 
pentiti senza rimedio. 
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IX, Trovo pure molto utile l'uso dei 
cristalli periscopici, che vengono ado- 
ntati particolarmente dai miopi, comi; 
più adattati per diminuire una quantità 
(lei raggi divergenti, e che sono perciò di 
un grande ajuto, e vantaggio alla vista, 
(piando uniscano alla qualità perfetta, e 
adattata del cristallo, la preparazione di 
esso corrispondente al bisogno dell'in- 
dividuo. Di tal ] n e pa razione, che èdelle 
non facili epiù delieaLe, mi occupo gior- 
nalmente per commissioni, poiché oggi 
è di un uso assai comune fra i miopi. 

X. Un danno non inferiore alla vi- 
sta viene dalla moda : quindi io dubito 
che non ci possa esser ottico capace di 
ripararlo. 

Adoprando fuor di vero e posi- 
tivo bisogno le lenti, conforme vedesi 
tutto giorno praticare per galanteria, e 
]>er moda incautamente da molti, non 
eccettuato il bel Sesso, si va insensibil- 
mente a deteriorare la vista : non si può 
quindi abbastanza biasimare l'usanza, di 
quelli, che sebbene abbiano perfetta la 
facoltà visiva, -vagano per le vie, c nei 
teatri con gli occhi armati di cristalli. 
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cannocchiali ùoppj, delti gemelli (e di 
più presi a caso). Aon si può dare min 
assurdità maggiore diquesla, in fallo di 
molla. Né di minor pregiudizio è l'uso 
«lei metalli lucenti, die serve d'armai ura 
ai cristalli ; come pure di quei cerchi lu- 
stri alla circonferenza della superficie 
dei medesimi cristalli : poiché la luce che 
da essi rilletlesi intersecando una parte 
«lei raggi diretti, ne disturba l'azione al 
desiderato intento. 

XI. Tutto giorno io ascolto da quelli 
che mi favoriscono, e che mi presenta- 
no gli occhiali di cui fanno uso, acqui- 
stali per le piazze, e per le strade da em- 
pirici, lamentarsi che Ì loro occhi resta- 
no continuamente stancali. Esaminata 
la causa non è malagevole il ravvisare 
chiaramente, che l'uso di quella qualità 
d'occhiali imperfetti, non la superficie 
ineguale (come giàdissi) mal preparata, 
e per il grado non corrispondente al bi- 
sogno individuale della vista, sforza 
l'occhio ; psr cui si e costretti a variarli 
ogni i5 o 20 gioini, coll'aumentarue 
per Gno il grado; ed in line si rinmua 
quasi senza più trovare ajuto dalle leut* 
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le più perfetti:, banchi; siasi ancora in et ;t 
fresca e vigorosa. Tali cattivi vetri, do- 
vrebbero essere sottoposti ad un esame, 
prima della vendita, per non apportare 
sì grave danno olla misera umanità. 

Ali, Per ultimo raccomando nel ca- 
so deplorabile die si fornii la cateratta 
(che Dìo ce ne guardi), di badar bene ;i 
non forzare la vista,edi non soltoporsi 
all'operazione, fintanto ebe non sia la 
cateratta completamente formata e ma- 
tura. Gli ammalati impazienti di vede- 
re, non soffrono di aspettare isei, e sette 
mesi dal tempo in cui essa si manifesta : 
degli operatori avidi di guadagno la de- 
primono come la trovano, matura o 
nò, lusingando vanamente di far presto 
riacquistare la vista. Questa illusione po- 
co dura nell'operato pel non riesci to ef- 
fetto; mentre una prudente, eben fatta 
operazione, con l'ajuto delle lenti dette 1 
di cateratta adattate, e lavorate con 
quella perfezione quale viene sugqerìtii 
dall'arte^iuò far ricuperare all'ocelli» la 
facoltà di vedere , con soddisfazione e 
gratitudine durevole dell'anima lato, che 
ringrazia il cielo di questa utile scoperta. 
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Non sarà qui inopportuno ancora, il 
riportare la Lettera intorno all'uso 
ed utilità dei cristalli di color bleu, 
che meritò l'approvazione di cele- 
bri Professori. 

Lettoa di LiTorno del 181?. 

■» L'invenzione delle lenti, senza par- 

* lare dei vantaggi, che alle scienze da 
» esse derivarono, venne per providìssi- 
» dio riparo alla infelicità di coloro, cui 
» la natura non concesse perfetta la co- 
s struzione dell'occhio, ocheper troppa 
» applicazione, o per altra causa dan- 
» ueggiati restarono nell'organo della 
v vista. 

» La soverchia convessità della cor- 
ti nea, e la dilatazione eccessiva delia 
» pupilla, costituiscono il miope, le op- 
» |H>steconfonnazioniquali£icauoiI pre- 
» sliite. Inquesteduecoodizionidherse, 

* deve quindi l'artefice delle lenti sa- 
« gacemente indagare il difetto della vi- 
» sta, e misurarne i gradi per deUirmi- 
». ilare di quali cristalli, e con quanta 
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» concavità, o convessità, e di qual tri?- 
» sparenza e colore, debbasi far uso per 
» la maggior utilità. 

» Dietro tali reflessi, in primo luogo 
» raccomando, in soccorso alla sempli- 
» ce debolezza dell'occhio, o per pre- 
» servarlo dalla troppa luce, il color 
» We«,a preferenza del color verde dei 
■ cristalli. 

« Vien dimostrato, per l'ottiche teo- 
» rie, e dalle pratiche osservazioni con- 
v fermato, che i primi, cioè i cristalli 
j> bleu conservano molto meglio dei 
k verdi la vista, rendendo temperata, e 
i> dolce la luce all'occhio, allorché si de- 
npougono; questi non fauno risentire 
» veruna offesa, come avviene nell'uso 
» dei cristalli verdi. 

* È necessario in secondo luogo av- 

* vcrtire all'accurata lavorazione delle 

* superficie, che dev'essere piana, e alla 

* qualità del cristallo, essendo impor- 
» tantoché non debba alterar l'oggetto ; 
i come accade per quelli clic si vendo- 
» no a caso, che sono pieni d'iniperte- 
» zioni, sì all'interno, come «ll'ester- 
» no. » 
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_44_ 

Inoltre è da prescriversi Y uso del 
drappo J attrai mento agli occhiali. Te- 
nendo gli occhi per molto tempo in 
unii atmosfera rarefatta, ed alterata an- 
co dalla tlaspi razione, non di rado ca- 
giona presto una perfetta oftalmia. Molti 
tultogioruo cadono in quest'errore; 
quando dovrebbero al contrario persua- 
dersi, die l'occhio deve aver 1 aria li- 
bera intorno a sé. 
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